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Ri-progettare
 

i territori dell’urbanizzazione diffusa

il presupposto

politiche per:
- evitare o comunque scoraggiare ulteriori dispersioni degli insediamenti

monitoraggio consumo di suolo→ relativi benchmark
principi, norme e regole (non solo pianificazione regolativa, ma anche 
“norme figurate”

 

che visualizzano gli errori e l’uso corretto di grammatica 
e sintassi del territorio)

-
 

promuovere la rigenerazione delle aree urbane dismesse e/o degradate,  
l’urbanizzazione delle aree già

 
compromesse, la densificazione urbana

rischio effetto Piano Strutturale “Firenze”

 

in agguato (decolli e atterraggi 
crediti edilizi, progetti di sostituzione tessuto edilizio con torri, riduzione 
spazi aperti interstiziali)

una parziale rimessa a fuoco della ricerca

da …riprogettare
 

le urbanizzazioni diffuse, a …

→ metodi e tecniche per intervenire progettualmente in contesti già
 urbanizzati



I ‘limiti’
 

della ricerca:
lavoro di sistematizzazione e codifica teorico-metodologica delle esperienze 
progettuali già

 
disponibili 

Esperienze progettuali considerate

-i laboratori di progettazione IUAV (Anna Marson, Moreno Baccichet) sui territori 
della città

 
diffusa del Nordest

-le chartes
 

paysageres
 

che trattano del contenimento del consumo di suolo e di 
riqualificazione dei paesaggi periurbani

-alcuni progetti di territorio italiani e europei indagati in modo specifico per la 
presenza d’una serie di aspetti innovativi relativi ai metodi e alle tecniche 

-
 

[alcune esperienze di istruttoria, accompagnamento progettuale,
 

codifica 
normativa di casi toscani: da Firenze ad Aulla, passando per molti altri contesti 
territoriali e temi di progetto] 

L’insieme di queste esperienze è
 

stato riletto in funzione di una possibile codifica 
dei rispettivi contenuti, con un’attenzione specifica al linguaggio visuale e quindi 
alle tecniche innovative di comunicazione dei contenuti della pianificazione resi 
più

 
facilmente accessibili ai cittadini e ai diversi interessati  



i laboratori di progettazione IUAV (Anna Marson, Moreno Baccichet) sui territori 
della città

 
diffusa del Nordest

La dimensione storica dell’insediamento diffuso in Veneto e Friuli (M.Baccichet)

La rappresentazione semplificata di una deflagrazione delle forme di insediamento in Veneto e Friuli 
dovuta all’espansione demografica e della mobilità

 

si fa forte dell’idea che storicamente gli insediamenti 
fossero per lo più

 

nucleati. Invece casi di villaggi fortemente distanziati tra loro erano relativamente rari e 
circoscritti ad ambienti geomorfologici

 

particolari.

Nella definizione di linee della 
dispersione insediativa molto 
spesso hanno significato le 
micromorfologie

 

che hanno 
spinto in antico a costituire una 
colonizzazione agricola per 
esempio, su antichi paleodossi

 fluviali. E’

 

il caso del sistema 
insediativo lineare di 
Arzergrande-Codevigo

 

cresciuto 
lungo una antica direttrice 
acquea colonizzata con 
insediamenti sparsi lungo i 
territori  più

 

alti.



Ecco invece un esempio di 
insediamenti a nucleo. 
Il territorio, tra Cordovado

 

e 
Concordia Saggittaria

 

mostra una 
tendenza ad abitare in forme 
comunitarie, forse pianificate in età

 basso medievale. 
In questo caso non vi sono 
elementi attrattori, come luoghi di 
difesa o santuari. Anche l’acqua, in 
questa zona di risorgive, era un 
bene diffuso. 
Le condizioni di contesto avrebbero 
potuto pertanto supportare anche 
un sistema insediativo disperso. 



L’indagine ha preso a riferimento il documento cartografico, su base topografica, 
esteso a tutto il Lombardo Veneto, la  Kriegskarte del

 
1798-1805, mettendolo a 

confronto con le immagini di ortofoto
 

recenti.

L’obiettivo è
 

quello di cogliere alcune delle matrici antiche della dispersione per 
saperle riconoscere e governare rispetto alle forme dell’insediamento diffuso 
contemporaneo.
Un esito importante del lavoro è

 
la sottolineatura dell’importanza di saper operare le 

opportune distinzioni fra matrici insediative interpretabili come risposta alla 
morfologia naturale del territorio e matrici ascrivibili invece a usi culturali, la cui 
combinazione da vita al senso specifico di ciascun luogo.

A volte le espansioni annullano la possibilità
 

di mantenere la percezione 
pluricentrica dell’insediamento campestre.
In altri casi la dilatazione dell’area urbanizzata impedisce di leggere le morfologie 
originarie o le neomorfologie, indotte da bonifiche o analoghi interventi, all’origine 
dell’insediamento stesso.



Quest’immagine evidenzia 
come non sia sufficiente evitare 
la dispersione per realizzare 
insediamenti capaci di costruire 
“luoghi”



Il rapporto tra acque e pianure aride è
 anche l’elemento che determina la 

formazione di un tessuto abitato 
disperso e molto allungato a 
Montecchio

 
Maggiore, ai piedi dei colle 

insediati da due castelli. La figura che 
emerge è

 
quella di un cordone 

insediativo consolidato a est anche con 
la costruzione di una villa moderna.
L’espansione novecentesca dell’abitato 
salvaguarderà

 
il rapporto tra 

Montecchio
 

e i suoi colli, ma svilupperà
 la dispersione e lo sprawl nella 

direzione dello svincolo autostradale e 
verso Vicenza. Seppure Montecchio

 avesse un impianto storico diffuso le 
nuove urbanizzazioni seguiranno 
indirizzi che non tengono più

 
in alcuna 

considerazione il disegno della 
dispersione strutturata nel lungo 
periodo.



Le esercitazioni del laboratorio di pianificazione del territorio FdP
 

(A.Marson, 
M.Baccichet)

Dopo diversi anni di esercitazioni, e molti materiali, a seguire
 

alcune immagini 
selezionate dall’ultimo laboratorio, svolto su

Gorizia e zone limitrofe, a.a.
 

2009-2010

-
 

morfotipologie di lunga durata/morfotipologie contemporanee (organismi vs
 serialità) 

- matrici agrarie: relazione/negazione

- transetto come possibile dispositivo per governare la transizione urbano-rurale?













Le chartes
 

paysageres
 

che trattano del contenimento del consumo di 
suolo e di riqualificazione dei paesaggi periurbani

Sono state analizzate circa trenta chartes
 

realizzate in diversi ambiti territoriali 
della Francia, concentrando gli approfondimenti sulle chartes

 
paysagères

 
che 

trattano aspetti che riguardano lo sprawl e che si occupano del contenimento 
del consumo di suolo e di riqualificazione dei paesaggi periurbani. 

Le schede di sintesi, introdotte da una breve nota, descrivono le caratteristiche 
più

 
importanti per ogni chartes

 
(M.Baccichet

 
e A. Di Domenico)

Si tratta nel complesso di un riferimento già
 

noto e oggetto di altri lavori di 
ricerca, ma non ancora indagato da questo punto di vista specifico e neppure 
oggetto di restituzioni sistematiche.

Alcuni progetti di territorio italiani e europei indagati in modo specifico 
per la presenza d’una serie di aspetti innovativi relativi ai metodi e alle 
tecniche

Schede di tipizzazione dei contenuti progettuali (presentazione esemplificativa a 
seguire, F.Berni)
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Ri-progettare i territori dell’urbanizzazione diffusa:

Ipotesi scheda di tipizzazione casi studio 



Rilettura sintetica dei progetti presentati nel primo anno di attività

I casi studio individuati e descritti nella prima fase della ricerca sono stati oggetto 
di una rilettura sintetica utile a far emergere le specificità di ciascuna esperienza 
progettuale in funzione degli obiettivi stabiliti della ricerca.

Ipotesi scheda tipizzazione caso studio

Il lavoro di sintesi è stato il supporto per la costruzione di un’ipotetica scheda di 
tipizzazione da applicare a ciascun caso studio come contributo allo definizione 
del trattato finale. 
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Rilettura sintetica dei progetti presentati nel primo anno di attività

I progetti di territorio descritti nel primo anno di attività:

Shelford (UK)  
Langerak (NL)
Delta Metropolis-Randstand 2040, (NL)
Haren (NL)
Europaalee Zurigo (ZH)
Riqualificazione quartiere delle Piagge (Firenze)
Quartiere Parco Ottavi (Reggio Emilia) 

In questa seconda fase, sono stati selezionati 4 progetti oggetto di ulteriori 
approfondimenti : Shelford, Haren, Europaalee Zurigo, Le Piagge

I casi selezionati sono stati implementati con altri due progetti utili ad ampliare la 
casistica d'intervento contribuendo ad arricchire i contenuti della ricerca: 

- Riqualificazione area ex-Michelin a Trento; 
- Parco Agricolo della Piana (Firenze – Prato); 
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Ipotesi scheda tipizzazione caso studio

La rilettura sintetica dei casi studio è stata seguita dalla stesura di una proposta di 
scheda per la tipizzazione dei sei progetti, come prima riflessione che premette 
l’attività di ricerca relativa all’ultimo anno e come passaggio necessario utile alla 
costruzione del trattato sui progetti di territorio.

La scheda di tipizzazione è organizzata in modo da restituire efficacemente i 
contenuti progettuali dei casi esposti, gli aspetti inerenti la gestione e l'attuazione 
del progetto e l’eventuale sperimentazione di forme innovative nella 
rappresentazione cartografica e nel disegno progettuale
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Esempio Scheda tipo 
caso studio: Progetto Europaalee di Zurigo



Scheda tipo caso studio Zurigo



Introduzione al caso studio



Focus del progetto: contenuti generali



Focus del progetto: contenuti specifici



Focus del progetto: contenuti specifici



Elementi significativi 
del caso studio

1. Linguaggio Visuale –
aspetti comunicativi del progetto

2. Strategie attuative 
aspetti gestionali del progetto
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